L’anno duemilatre addì 31 del mese di luglio in Modugno, nella sede dell’Assessorato Regionale all’Ambiente, Via delle Magnolie, 6 si sottoscrive il seguente

PROTOCOLLO D’INTESA

Tra

Regione Puglia - Assessorato all’Ambiente

e

Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia

per
 LA PROMOZIONE E LA DIFFUSIONE DI UNA CONSAPEVOLE E CORRETTA CULTURA E CONOSCENZA DELLE TEMATICHE AMBIENTALI E PER L'EDUCAZIONE A COMPORTAMENTI RESPONSABILI ED ATTIVI, FINALIZZATI ALLO SVILUPPO SOSTENIBILE.

PREMESSO CHE:

che in data 15 novembre 1996 è stato siglato un Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia - Assessorato all’Ambiente, I.R.R.S.A.E.-Puglia, Sovrintendenza scolastica per la Puglia, Provveditorati agli Studi di Bari, Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto, Laboratorio di Educazione Ambientale - Progetto LABNET di Foggia “per la promozione e lo sviluppo di attività di educazione ambientale nel territorio della Regione Puglia”, attivando un’articolata ed organica politica tesa alla realizzazione e sostegno di programmi ed iniziative di educazione ambientale, rivolti alle scuole ed ai cittadini dell’intero territorio pugliese;

VISTO   l'Accordo di Programma del 6 febbraio 1996, sottoscritto tra il Ministero della Pubblica Istruzione ed il Ministero dell'Ambiente, per la promozione di una corretta conoscenza delle tematiche ambientali e di comportamenti responsabili ed attivi verso il comune patrimonio ambientale;

VISTA  la Carta dei principi, elaborata dal Comitato tecnico interministeriale (D.M. 7 ottobre 1996) per l'educazione ambientale, concernente lo sviluppo sostenibile e consapevole;

VISTO  l'articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59, che consente alla scuola dell'autonomia di interagire da protagonista con le autonomie locali, i settori economici e produttivi, gli enti pubblici e le associazioni del territorio, nonché di perseguire, tramite l'autonomia, la massima flessibilità;

VISTO  il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, recante "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni e agli Enti Locali, in attuazione del capo 1 della legge 15 marzo 1997, n. 59, ed in particolare, il capo III concernente l'istruzione scolastica ed il capo V concernente la formazione professionale;

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, con il quale è stato emanato il regolamento recante norme in materia di autonomia didattica ed organizzativa delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'art. 21, delle legge 15 marzo 1997, n. 59;

CONSIDERATO   che da tempo il Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, anche in coerenza con le politiche dell'Unione Europea e di organismi internazionali, ha realizzato una serie di iniziative e di interventi nell'ambito dei percorsi formativi con particolare riferimento al rispetto dell'ambiente;

CONSIDERATO  che con l’accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 23.11.2000, rep. 1078, è stato approvato il documento concernente Linee di indirizzo per una nuova programmazione concertata tra lo Stato, le Regioni  e le Province autonome di Trento e Bolzano in materia di informazione, formazione ed educazione ambientale  (IN.F.E.A.) – verso un sistema nazionale IN.F.E.A. come integrazione dei sistemi a scala regionale;

CONSIDERATO  che la legge 8.10.1997, n. 344, recante disposizioni per lo sviluppo e la qualificazione degli interventi e dell’occupazione in campo ambientale, all’articolo 3, autorizza la spesa per il proseguimento ed il potenziamento delle attività di educazione, informazione e sensibilizzazione ambientale, anche attraverso l’organizzazione di specifiche campagne, la predisposizione e la diffusione della relazione sullo stato dell’ambiente, lo sviluppo di strumenti informatici per le attività di informazione ed educazione ambientale, oltre ai programmi di cooperazione regionale, finalizzati a svolgere azioni di educazione ambientale nel bacino Mediterraneo, cofinanziati dall’Unione Europea.

CONSIDERATO  che la delibera della Conferenza Stato – Regioni, approvata il 17 gennaio 2002, ha previsto un Accordo tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, le Regioni e le Province Autonome, per l’attuazione di una nuova programmazione concertata tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano in materia IN.F.E.A. – “Verso un sistema nazionale IN.F.E.A. come integrazione dei sistemi a scala regionale”.

CONSIDERATO che il “Documento di programmazione IN.F.E.A. della Regione Puglia per il biennio 2002/2003, approvato con deliberazione di G.R. n.860, prevede attività di educazione ambientale rivolte al mondo della scuola;

CONSIDERATO che in data 31 luglio 2002, è stato sottoscritto l’Accordo di Programma “Informazione, Formazione ed Educazione Ambientale - INFEA” tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio - Direzione per lo Sviluppo Sostenibile e la Regione Puglia - Assessorato all’Ambiente, per dare attuazione alle politiche nazionali e regionali in materia di informazione, formazione ed educazione ambientale per il biennio 2002/03;

CONSIDERATO   che la materia di cui trattasi deve necessariamente mobilitare tutte le energie qualificate e disponibili in Puglia;

VALUTATA  l'opportunità di creare, tra l’Assessorato all’Ambiente della Regione Puglia, con le sue articolazioni territoriali e l’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, sinergie ed interazioni volte a rafforzare e potenziare le rispettive azioni in materia di ambiente; 

LE PARTI CONVENGONO QUANTO SEGUE :

Articolo 1 - Premesse

Le premesse costituiscono parte integrante del presente protocollo d’intesa.

Articolo 2 - Oggetto

L’Assessorato all’Ambiente della Regione Puglia e l’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca collaboreranno nell'attuazione di programmi comuni a favore delle scuole di ogni ordine e grado, con le seguenti finalità:

· pianificare in maniera partecipata le attività di educazione ambientale nella scuola, attraverso un apporto congiunto di docenti ed esperti in materia ambientale;

· promuovere iniziative di sensibilizzazione, educazione e formazione rivolte a studenti ed insegnanti, sulla sostenibilità ambientale e sulla qualità dello sviluppo; 

· evitare il settorialismo, l’occasionalità e la frammentarietà delle azioni di educazione ambientale;  

· costruire, sul piano organizzativo, un sistema regionale per l’educazione ambientale che raccordi amministrazioni locali, progetti nazionali, associazioni e mondo della scuola, che eviti situazioni di dispersione e/o di sovrapposizione di interventi e sia in grado di far circolare esperienze/competenze, verificare i processi, valutare i risultati.

· produrre consapevolezza sulle priorità e sull’organicità degli interventi;

· sviluppare attività di ricerca, sperimentazione e formazione, come sostegno all'autonomia scolastica, in merito alla progettazione partecipata dell'offerta formativa nel rapporto tra scuola e territorio; 

· elaborare materiali e percorsi di innovazione curricolare e interdisciplinare. 

Le modalità, di realizzazione degli obiettivi e delle attività suindicate si svilupperanno sulla base di un rapporto stabile di collaborazione, che vedrà l’Assessorato regionale all’Ambiente (attraverso il Centro Regionale di Educazione Ambientale, i Laboratori di Educazione Ambientale, i Centri di Educazione Ambientale ed i Centri di Esperienza) e l’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia (con le sue articolazioni territoriali) impegnati a definire, di comune intesa, iniziative e programmi volti a garantire un duraturo e più efficace collegamento tra le attività istituzionali.

Articolo 3 – Impegni dell’Assessorato all’Ambiente

L’Assessorato all’Ambiente della Regione Puglia, nell’ambito delle proprie funzioni istituzionali, assume l’impegno di:

· incentivare l'educazione dei giovani al rispetto dell'ambiente per promuovere in loro la consapevolezza dei diritti e dei doveri per lo sviluppo sostenibile; 

· collaborare con la scuola dell’autonomia creando i presupposti per assegnarle un ruolo da protagonista nella interazione con gli enti locali, i settori economici e produttivi, gli altri enti pubblici e le associazioni dei territorio;

· promuovere la conoscenza ai fini:

· della riduzione degli sprechi di acqua e del razionale utilizzo delle risorse idriche,

·  della riduzione della produzione dei rifiuti, dell’incremento delle raccolte differenziate dei rifiuti  e della valorizzazione della risorsa rifiuto,

·  della tutela della biodiversità e del patrimonio naturale, minacciato dagli incendi, dalla diffusione delle monocolture con l'uso crescente di fertilizzanti e pesticidi e dalla meccanizzazione dell'agricoltura, per la conservazione della varietà genetica delle specie vegetali;

· favorire progetti finalizzati all'apprendimento delle tecniche di gestione sostenibile del territorio e dell’ambiente.

Articolo 4 – Impegni dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia

L’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, nell’ambito delle proprie funzioni istituzionali, assume l’impegno di:

· dare comunicazione, per proprio tramite, alle singole istituzioni scolastiche, alle consulte provinciali degli studenti ed alle associazioni studentesche sui contenuti del presente protocollo;

· favorire le iniziative promosse nell’ambito del Programma Operativo Scuola-Ambiente per il Triennio 2003-05 e dei successivi programmi che verranno concordati; 

· sostenere l'organizzazione di iniziative per le scuole e/o giornate dedicate ai temi della conoscenza dell’ambiente e delle problematiche ad esso correlate;

· promuovere la diffusione e l'approfondimento, nelle scuole di ogni ordine e grado, della cultura del territorio, tramite iniziative che valorizzino, in particolare, la conoscenza delle attività legate alle forme di imprenditoria sostenibile, sia in termini di risparmio di risorse ambientali che di recupero delle opportunità occupazionali.

Articolo 5 - Comitato preposto alla gestione dell'intesa

Le attività di cui al presente Protocollo d’Intesa sono attuate e monitorate attraverso l’istituzione, presso l’Assessorato all’Ambiente della Regione Puglia, di un Comitato regionale di coordinamento per l’educazione ambientale composto da tre rappresentanti dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, da due rappresentanti dell’Assessorato all’Ambiente della Regione Puglia, dal coordinatore del Centro Regionale di Educazione Ambientale, da un rappresentante di ciascun Laboratorio di Educazione Ambientale (L.E.A.) provinciale.

Le funzioni di segreteria del suddetto Comitato saranno espletate dall’Ufficio Parchi e Riserve naturali dell’Assessorato regionale all’Ambiente.

Il Comitato ha i seguenti compiti:

· sovraintende alla corretta applicazione del presente protocollo esaminando i problemi e prospettando le soluzioni; 

· coordina l'attuazione degli interventi sul territorio regionale e ne assicura l'omogeneità; 

· individua le modalità di promozione delle iniziative e di diffusione delle informazioni;

· favorisce il collegamento delle iniziative con le altre esperienze ad esse connesse a livello provinciale, regionale e nazionale;
· promuove il monitoraggio delle attività.

Articolo 6 – Finanziamento delle attività

I sottoscrittori del presente Protocollo d’intesa, in rappresentanza della Regione Puglia—Assessorato all’Ambiente e dell’Ufficio Scolastico Regionale, nei limiti dei rispettivi bilanci finanziari, si impegnano a reperire e rendere disponibili, per la azioni summenzionate, idonee risorse finanziarie, attivando ogni utile e fattiva concertazione di programmi in materia.

Letto, confermato e sottoscritto in Bari, addì 31 luglio 2003

L’Assessore all’Ambiente                            Il Direttore dell’Ufficio

della Regione Puglia                                     Scolastico Regionale per la Puglia

dott. Michele Saccomanno                          dott. Giuseppe Fiori
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